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OPINI25Î—

Con questa edizione delle TRETERRE nasce
una nuova rubrica: «Opinioni». L'idea è di dare
spazio a una persona per esprimere la sua opi-
nione compétente in merito a un determinato
argomento di intéressé generale, ma visto nel-
Tottica delle Terre di Pedemonte.
Quando in seno alla redazione si è discusso sul
come chiamare I'ultima nata sono state formulate

varie denominazioni: Visti da fuori... II can-
nocchiale... L'opinione di...
Qualè il titolo giusto, che indichi cosa vogliamo?
Ecco, qui sta il punto. Ebbene, vogliamo contri-
buire all'informazione restando attuali.

Tediare i lettori del periodico «TRETERRE» —
complimenti alia redazione per forma e contenu-
to — con cifre e statistiche sul movimento turisti-
co nel comprensorio pedemontano sarebbe im-
provvido e improvvisato. Improvvido, perché con
le statistiche si puô affermare tutto e il contrario di
tutto, tanto che la storia del polio nulla ha perso
della sua attualità. Improvvisato, perché il turismo
è un settore assai demunito in campo statistico. E'
ben vero che di tanto in tanto potete leggere i

complimenti che gli operatori del ramo si conce-
dono (chi si loda...) per l'elevato numéro di per-
nottamenti raggiunto; è altrettanto vero che le
«nottate» turistiche sono un indicatore molto, trop-
po parziale dell'andamento del turismo. Dunque:
niente cifre per non cadere nel pericolo di vende-
re del fumo.
Vediamo piuttosto qualè la valenzaturistica delle
Tre Terre dal nostra punto di vista.
I criteri che permettono di definire questa gradua-
lità di importanza si trovano nei due documenti
«guida» dei quali ci serviamo giornalmente: il

«Modello di sviluppo del turismo locarnese» e
«concetto di marketing», ambedue elaborati in
collaborazione con l'lstituto per il turismo dell'U-
niversità di S. Gallo. In questi strumenti di lavoro si
analizzano (sulla base di estese interviste a nu-
merosi ospiti e dell'esame dei dati a disposizione)
i punti forti e i punti deboli della nostra offerta, le
chances e i pericoli cui va incontro il nostra settore,

il mercato e la sua possibile evoluzione.
Fra i punti deboli dell'offerta turistica locarnesefi-
gurano il rumore e il traffico dell'area urbana; la
scarsa gentilezza della popolazione autoctona; in
alcuni casi, la relazione prezzo-prestazioni non
corretta e la carenza di qualité del servizio in certi
ristoranti ed alberghi.
Fra i punti forti vengono citati con maggior fre-

quenza il clima, il paesaggio e la natura. I nostri
clienti cercano per la maggior parte tranquillité e
riposo «attivo» (con la pratica dell'escursionismo
e di sport non violenti) e si situano nell'area ger-
manofona dell'Europa (per circa quattro quinti).
Nessuno si meraviglierè leggendo queste righe:
sono cose che si sanno; gié, ma siccome vengono

confermate da Studi autorevoli, se siamo coe-
renti eresponsabili, dobbiamo fare tutto il possibile

per interpretarle e migliorare la situazione. Ve-

dremo più avanti corne.
II ruolo delle zone periferiche (le Tre Terre e le Valli)

appare immediatamente chiaro, giacché natura
e paesaggio sono le briscole di queste regioni. Vi

sono altri aspetti meno appariscenti che mi prenne

sottolineare. E' proprio nella periferia che ri-

troviamo gli Ultimi scampoli di Ticino «originale».
Per intenderci: i nuclei dei tre Comuni, in molti
casi con ristrutturazioni di case d'abitazione ese-
guite con gusto e semplicité, sono ancora vitali
perché abitati tutto l'anno; vi si présenta insomma
un quadro non artefatto del nostra modo di vive-
re; al contrario, ad esempio, di Corippo un villag-

Compito arduo per una pubblicazione seme-
strale. Quindi lasciamo a altri gli articoli a sen-
sazione che si esauriscono in breve tempo e
concentriamoci su argomenti meno clamorosi
ma, forse, più validi.
Inaugura la rubrica un tema interessante: il
turismo. Proporremo in seguito argomenti corne: i
trasporti, l'agricoltura, Teducazione, la sanità,
ecc.
Il futuro dirà se la scelta di creare questo nuovo
spazio è stata felice. Lasciamo giudicare i
lettori.

La Redazione

gio pur bello nelle sue struttute che è piuttosto un
«museo» all'aperto. La vitalité delle Terre di
Pedemonte si fa perô sentire anche nella importante
produzione artigianale (e fra questa conto anche
quella dell'ottimo Merlot) e in quella, ancor più
notevole, del settore artistico. Da Dimitri all'atelier
di François Lafranca, dallé studio del purtroppo
recentemente scomparso, grande artista Leo
Maillet, al ceramista Mumenthaler, al Museo
regionale appena inaugurate e via elencando, con
una fioritura di presenza di qualité senza pari in
tutto il Cantone.
In questo angolo del Locarnese vi sono dunque
le premesse oggettive per far godere vacanze
pressoché ideali ai nostri ospiti.
Fin qui, tutto va bene. Il «perô» sta negli aspetti ne-
gativi che limitano o ravinano gli effetti positivi
dianzi citati. Permettetemi un elenco pur succin-
to: il rumore, per cominciare. Le note dolenti van-
no dallo stand di tira di Ponte-Brolla (ma le Autorité

militari non si sono mai chieste quanta sia dise-
ducativa e démotivante una infrastruttura tanto
molesta, posta nel bel mezzo di una zona di sva-

go e riposo? Poi ci si lamenta delta scarso interesse

per la difesa nazionalel), alla strada cantonale.
Su quest'ultima arteria mi concedo una telegrafi-
ca riflessione. La strada è un maie necessario;
corne tutti i mali va tenuta sotto controllo e se ne
deve impedire la crescita eccessiva. Il potenzia-
mento della strada delle Centovalli porta, senza
ombra di dubbio, un aumento del traffico e, dunque,

delle immissioni. Lo spostamento del trac-
ciato fuori dal paese ravina irrimediabilmente
zone ora tranquille e non inquinate. Personal-
mentetaglierei questo nodo gordiano proponen-
do qualcosa corne il «metrô» delle Tre Terre: un
collegamento celere e sicuro con Locarno per
mezzo della Centovallina, rendendo per contra
meno agevole il transita con l'automobile (limiti di
vélocité a 30 km all'ora nei nuclei, ad esempio) e
cercando di convincere i pendolari (compresi i

frontalieri) a rinunciare all'auto per recarsi al lavoro

in cittô.
Continuo con le strutture ricettive: insufficient!
dirai. Pensate che a Verscio non c'è un solo letto di
albergo o pensione. E' pur vero che altrove pa-
recchi esercizi esistenti sono ben gestiti e attratti-
vi, ma ciô non basta ancora.
I rustici: qui, occorre pur dirlo, piange il cuore:
mentre gli operatori turistici combattevano la «fiera

battaglia» dell'italianitô — mandando al rogo
zoccolette, boccalini, cappellini di paglia e man-
dolini — si svendeva piano piano lagallina (il terri-
torioeil patrimonioedificato). Altro che difesa della

nostra identité. Quale identité pub avere un po-
polo che non è più padrone in casa propria? Per
fortuna vi sono ora strumenti validi per combatte-
re l'emorragia; speriamo che si sappia fame uso,
limitando la possibilité di realizzare residenze se-
condarie e ristrutturando i rustici senza venderli,
ma affittandoli per vacanze.

Paolo Brunetti
Direttore dell'Ente turistico di Locarno e Valli.

I sentieri: la rete di questi percorsi è da curare ed
ampliare. Penso al collegamento lungo il fiume, al

miglioramento della segnaletica e a tutta una sérié

di interventi «puntuali» ancora da attuare. L'ac-
cessibilità ai sentieri deve essere migliorata, ma
solo a una condizione: che siano i mezzi pubblici
ad essere potenziati.

Opera, progetti e idee (l'elenco è incomplete) che
attendono di essere discusse o realizzate. L'Ente
turistico, penalizzato datroppi anni ormai da una
legge cantonale che assegna compiti e responsabilité,

ma non sufficient competenze (materiali
e personali), di fronte a tante esigenze pub fare
ben poco: interviene in casi sporadici (come, per
esempio, nel risanamento del Ponte detto Romano

di I ntragna e dei relativi accessi) o sostenendo
le attivitè di assistenza al turista e animazione pro-
mosse dalla Pro Centovalli. Siamo tuttavia co-
scienti del nostra ruolo e lo giocheremo fino in
fondo. Permettetemi un inciso: l'Ente «vive» del-
I'incasso della tassa di soggiorno; chi la paga
rende un servizio alla propria regione, poiché
vede tornare la tassa sotto forma di sostegno agli
investimenti infrastrutturali e alia loro manutenzio-
ne. I Comuni fanno, debbonofare la loro parte; sia
a livello pianificatorio (soluzioni per il traffico, per
la creazione di collegamenti verso I'altra sponda
del fiume e di piste ciclabili, per I'utilizzazione del
territorio, incentivi alia realizzazione di strutture
ricettive e sportive), sia sul piano operativo (contri-
buendo a mantenere efficace la rete dei sentieri).
Voglio qui ringraziare tutte le amministrazioni co-
munali sensibili a questo problema, citandone
una a particolare esempio: Verscio che ha realiz-
zato, senza tanti clamori, opera di notevolissima
importanza. Poi c'è la Pro Centovalli che si dé da
fare con un budget limitato nella sua funzione
«politica» molto importante: quella di garantira
una certa coesione fra le comunitè della regione.
Ed infine ci sono le varie associazioni sportive,
culturali e di altro genera (come ad esempio il

«gruppo ricreativo di Tegna» che ha organizzato
la giornata della manutenzione del sentiero per
l'oratorio di S. Anna) con la loro lodevolissima
attivitè societaria. Tutti, se animati dallo stesso spirito
costruttivo e dall'affetto per la bella plaga che Ii

ospita, potranno contribuire a mantenerne intatta
la bellezza e l'attrattivitè.

Paolo Brunetti

IL TURISMO
NELLE TERRE DI PEDEMONTE
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